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Contro i licenziamenti e a favore dell'apparato produttivo! 

Caserta: il Comune 
presidiato dai 

lavoratori tessili 

Battipaglia: metalmeccanici 
e chimici venerdì in piazza 

Una manifestazione non « difensiva » ma tesa al rilancio della « vertenza piana del 
Sole » - La storia emblematica della Sele-Cavi - Le inadempienze della giunta regionale 

L'assemblea indetta dalla FULTA disertata da Co
mune, Provincia e forze politiche (tranne il PCI) 

Venerdì gli operai delle 
fabbriche metalmeccaniche e 
chimiche di Battipaglia 
scendono In piazza per ri
spondere con la lotta alla 
provocatoria volontà del pa-
dronpto di licenziare I cin-
quantadue operai della Se
le-Cavi e per costringere a-
zienda. governo e regione a 
farsi carico dei drammatici 
problemi r delle esigenze oc
cupazionali di questa 701111. 
Una iniziativa, quella di do
podomani, non «difensiva», 
quindi, ma tesa a rilanciare 
con forza la vertenza della 
piana del Sele. 

I lavoratori della Sele Cavi 
hanno già chiesto alla Re'.!io 
ne che si svolga In tempi 
brevissimi una riunione i'Jla 
quale . partecipino anche 
rappresentanti dei ministeri 
del Lavoro e dell'Industria e 
che serva a fare il punto del
la situazione. Da questo in
contro 1 lavoratori della 
fahbrlca — che è presidiata 
— si s p e t t a n o impegni pre 
cisi e non vaghe promesse 
come troppe volte ò accaduto 
e soprattutto da parte della 
giunta regionale. Proprio il 
caso della Sele-Cavi, del re
sto, è per molti versi em
blematico. 

Più volte nel passato 1 co 
munisti hanno affermato che 
l'intero apparato i n d u s t r i e 
di Battipaglia è nato in osse
quio ad una logica che invece 
di badare allo sviluppo prò 
duttivo della zona — in rap
porto alle caratteristiche ed 
alle potenzialità produttive 
del territorio — si è ispirata 
alla improvvisazione e. so 
prattuto. alla creazione di 
consistenti sacche clientelar!. 

Adesso, quanto sta acca
dendo alla Sele Cavi, del 
gruppo Manuli (che sembra 
intenzionato ad abbandonare 
l'attività produttiva per tra
sformarsi In finanziaria), ap 
pare solo come 11 primo ten
tativo del gruppo stesso di 
abbandonare l'attività ricor
rendo a drastiche riduzioni 
del personale. 

II disegno di questo gruppo 
si va delincando ormai chia
ramente: prima lo sfrutta
mento dei contributi concessi 
a chi viene ad investire nelle 
regioni meridionali, quindi, la 
fuga o la riduzione all'osso 
della manodopera. « E' chiaro 
che noi operai — ci dice 
Domenico Barra, del consi
glio di fabbrica della Se
le-Cavi — non siamo disposti 
a far passare tale inammissi
bile disegno. Siamo decisi a 
batterci contro la determina
zione dell'azienda di perse
guire la strada del disimpe
gno e quindi dei licenziamen
ti in massa. In questo senso 
— afferma j>ncora Domenico 
Barra — la giunta regionale 
ha degli Impegni precisi ed 
un suo ruolo ben definito da 
giocare per lo sviluppo di 
tut ta la zona: proprio per 
questo noi l'abbiamo chiama
ta in causa sin dal primo 
momento chiedendo un suo 
intervento risolutore». 

« Dopo il presidio della 
fnbbnca — conclude Domeni

co Barra — dopodopani fa
remo la manifestazione e poi 
chiederemo il blocco delle 
commesse per costringere 
l'azienda alla ragione nell'u
nico modo ormai possihil'»: 
infrangendo, cioè, il suo di
segno clie mira al decentra
mento produttivo ». Intanto 
non mancano i tentativi — 
soprattutto da parte di per
sonaggi locali — che mirano 
attraverso personalismi, pa
ternalismi. strumentalizzazio
ni e demagogie, a provocare 
lacerazioni in un quadro e-
stremamente delicato di equi
libri economici e sociali. 

Per 11 movimento del lavo
ratori, per 11 sindacato, su 
questa questione va aperto 
un confronto duro con il go
verno e soprattutto con la 
giunta regionale che, ancre 
nella questione della Sele Ca
vi, si è dimostrata non all'al
tezza, dei compiti. Per questo. 
è con la giunta regionale, che 
deve essere aperto un primo 
rronte di lotta. Intanto a 
Battipaglia (anche a Nocera 
e a Salerno) il sindacato uni
tario ha convocato per sabPr 
to le strutture di zona e di 
categoria per discutere Inizia
tive di lotta a livello provin
ciale. A Salerno invece si 
svolgerà lunedi un incontro 
con partiti politici, consiglieri 
regionali e parlamentari sulla 
grave situazione economica. 

Fabrizio Feo GII operai mentre presidiano la Sele Cavi 

Si tratta di un monocolore comunista 

Atripalda: eletta la nuova 
amministrazione comunale 

La nuova giunta eletta con i voti di PCI, PSI e P5DI - La DC si 
astiene - Una soluzione « transitoria » - Evitato il commissario 

AVELLINO — Ad Atripalda. 
grosso centro a pochi chilo
metri da Avellino, è stata elet
ta la nuova amministrazione: 
si tratta di un monocolore co
munista presieduto dal com
pagno Alvino. Oltre ai voti 
del gruppo del PCI, la nuova 
giunta comunista ha avuto 
quelli dei consiglieri sociali
sti e socialdemocratici; la 
Democrazia cristiana si è 
astenuta mentre la destra ha 
votato contro. 

Con l'elezione di questa am
ministrazione è stato scongiu
rato ad Atripalda. almeno per 
il momento, il pericolo della 
venuta del commissario. In 
questo senso, non bisogna di
menticare che negli ultimi 
15 anni, il comune è stato 
più volte affidato alla gestio
ne commissariale, per le fre
quenti crisi che hanno fatto 
cadere le amministrazioni 
quasi sempre a maggioranza 
democristiana. Il monocolore 
comunista eletto l'altro gior

no si presenta come una so
luzione transitoria ed « a ter
mine »: esso deve « servire » 
essenzialmente a preparare il 
bilancio di previsione 

E' in questo senso che va 

Espulsione 
La commissione federale ed il 

comitato federale di controllo di 
Salerno del PCI, dovo aver discus
so la situazione determinatasi nel 
consiglio comunale di Sapri a se
guito del grave atteggiamento di 
Enrico Ambrosio, ex consigliere co
munale comunista e membro del co
mitato federale del PCI . approva 
l'operato della sezione di Sapri the 
già alcuni mesi fa lo sospese dal 
gruppo consiliare comunista. 

Il comitato federale e la com
missione federale di controllo, r i 
cordando che in questi mesi sono 
stati chiesti a Enrico Ambrosio 
precisi impegni perche riportasse 
la Sun azione politica nell'ambito 
della disciplina di partito e della 
chiarezza di rapporti con forze più 
o meno politiche presenti in con
siglio comunale e non avendo ri 
cevuto alcuna risposta lo espellono 
dal partito per violazione della d i 
sciplina. 

inteso l'impegno dei comuni
sti a reggere le sorti del pae
se. Il PCI, accettando di dar 
vita ad un monocolore mino
ritario. si è fatto carico — 
con grande senso di respon
sabilità — dell'esigenza di su
perare la difficile situazione 
creatasi in paese dopo la cri
si della giunta DC-PSI PSDI. 
Dopo le dimissioni di questa 
giunta, infatti, soprattutto per 
l'intransigenza netta della De
mocrazia Cristiana a formare j 
una maggioranza della quale 
facesse parte — assieme alle | 
altre forze politiche — anche j 
il partito comunista, ad Atri- j 
palda si era creata una situa- i 
zinne di < impasse » | 

II rischio dello scioglimento ! 
del consiglio comunale e del
la conseguente venuta del 
commissario è stato quindi 
evitato: è necessario, però, 
andare al più presto alla for
mazione di una amministra
zione che comprenda un ampio 
schieramento di forze 

Da lunedì a 

Castellammare 
un seminario 

di 5 giorni 

per la FGCI 
Da lunedì a venerdì della pros

sima settimana, presso la scuola 
di partito di Castellammare, si ter
ra un seminario regionale dei 
gruppi dirigenti della FGCI in pre
parazione della conferenza regio
nale dell'organizzazione. 

Ecco il programma de! semi
nario. 

Lunedì ore 9 — Lo sviluppo 
della linea e dell'iniziativa dei co
munisti negli anni settanta. I pro
blemi aperti dal dopo 2 0 giugno 
(relatore il compagno Bassolino). 

Martedì ore 9 — La situa
zione economica del Mezzogiorno 
e della Campania. Il dibattito tra 
le forze politiche sulle misure per 
uscire dalla crisi (Lo Cicero) . 

Mercoledì ore 9 — La stagio
ne dei contratti nel Mezzogiorno 
per promuovere un movimento 
unitario delle giovani generazioni. 
(Tamburr ino) . 

Mercoledì ore 17 —• I temi 
del dibattilo teorico-politico nella 
sinistra (De Giovanni) . 

Giovedì ore 9 — L'iniziativa 
dei comunisti per lo sviluppo del 
movimento degli studenti (Pulcra-
no e Schiano). 

Giovedì ore 16 — Ouestioni 
di iniziativa politica tra le ragaz
ze (F i l ippini ) . 

Venerdì ore 9 — I l rinnova
mento della FGCI. Temi per una 
piattaforma regionale ( Izzi e M l -
nopol i ) . 

SCHERMI E RIBALTE 

CASERTA — E' finita con 
l'occupazione simbolica della 
sala consiliare del comune 
di Caserta — at tualmente an
cora presidiata dai lavoratori 
— l'assemblea aperta che la 
FULTA, il sindacato tessile 
unitario, aveva indetto per 
ieri al fine di esaminare e 
discutere con gli Interlocutori 
« natural i », Comune, Provin
cia e forze politiche, il de
stino ed « eventualmente le 
condizioni per una ripresa di 
un settore che versa in gravi 
difficoltà i cui riflessi ren
dono Incerta la condizione la
vorativa di oltre 4000 occupati 
stabili e circa 6.000 precari 
ed Invece la riunione è « qua
si » andata deserta « SI è do
vuto, ancora una volta — 
come risulta da una nota 
emessa dal sindacato unita
mente al rappresentanti del 
consigli di fabbrica del set
tore — constatare il totale 
disimpegno della quasi tota
lità delle forze politiche ad 
eccezione di una (ndr, quella 
del PCI) delle forze politiche 
e degli enti locali in direzione 
dei problemi della nostra pro
vincia ». -

Quindi un'altra importante 
occasione per tentare di se
gnare una strategia della ri
piega produttiva senza sacri-
licare i livelli occupazionali 
è anda ta perduta nonostante 
ciò il sindacato ha rinnovato 
a partit i , enti locali, regione 
e governo il suo appello af
finchè si dia luogo ad un in
tervento tempestivo « sia per 
respingere l'attacco ai livelli 
occupazionali sia per svilup
pare un movimento di lotta. 
in grado di modificare in sen
so meridionalista il piano tes
sile presentata dal governo, 
piano che prevede una razio
nalizzazione del settore e una 
contrazione dei livelli occupa
zionali di circa 100 mila unità, 
di cui la gran parte nel Mez
zogiorno ». 

Ma su quali punti le orga
nizzazioni dei lavoratori stan
no cercando un confronto rav
vicinato con istituzioni e par
titi? « Innanzi tu t to — ha ri
sposto Giorgio Borrelli. se
gretario provinciale della 
FULTA — noi richiediamo un 
impegno superiore a quello 
sinora manifestato t ra parti t i 
e istituzioni per quanto ri
guarda le vertenze in at to, 
e cioè Mancone e Tedeschi. 
Panzera e Bove (richiesta di 
cassa integrazione a zero ore 
per tu t t i i 400 lavoratori) ecc. 

"ma non cèrto a questo può 
fermarsi il contributo e di
rei il compito di enti come 
la Regione e la provincia che 
non possono sottrarsi ad un 
impegno più puntuale sul pia
no di settore le Individua
zioni di settori e comparti 
che certo non mancano (un 
solo esempio il serico), in 
modo da garantire la salva
guardia dei livelli occupazio
nali nell'area meridionale, con 
una spinta in direzione del 
governo affinchè provveda ad 
una regolamentazione delle 
commesse pubbliche e 11 ter
reno sul quale si misura, con
cretamente, la capacità della 
regione ad un ruolo di pro
grammazione ». 

In tan to dall 'ennesima riu
nione ministeriale svoltasi 1' 
altro ieri sembrano provenire 
segnali più rassicuranti per 
la sorte di un altro impor
tan te centro tessile del Ca
sertano. la Mancone e Tede
schi, 

Mario Bologna 

Ancora un bambino finito sotto il treno a Salerno 

La ferrovia che uccide 
deve essere recintata 

E' stato investito mentre stava raccogliendo il pallone • In molti punti 
non esistono recinzioni mentre i soldi necessari sono già stati stanziati 

Era necessaria la morte di 
un bambino di dieci anni, 
Giangùido Papa, investito da 
un treno mentre raccoglieva 
il proprio pallone sui binari, 
l 'ennesima vittima della stra
da ferrata, perché ci si accor
gesse che il t rat to di ferrovia 
che passa sul cavalcavia di 
via Rocco Cocchia a Salerno 
è privo di barriere efficienti 
che impediscano realmente V 
accesso ai binari? Solo qual
che rete arrugginita attacca
ta a paletti divelti, e per di 
più con squarci enormi. 

Quanto ci vorrà ancora per 
che le Ferrovie dello s ta lo si 
rendano conto che il ti atto 
della linea ferioviaria che 
porta a Reggio Calabria — 
che percorre in lunghezza tut
ta Salerno — è praticamente 
privo di una recinzione, di 
muretti che impediscano alla 
gente di mettere a repenta
glio la propria vita inconsa
pevolmente? Le recinzioni a 
filo spinato che esistono sono 
logore e nessuno si è mai 
curato di sostituirle. La dire
zione compartimentale delle 
FS ha a disposizione tra ì 

fondi annuali le somme De
cessane a provvedere all'ope-
ìa di protezione della rete 
ferroviaria, divenuta negli ul
timi cinque sei anni una trap
pola mortale soprattutto per 
bambini e magari studenti 
(alcuni anni fa ne mori uno 
del «Sever i») che abitual
mente p^r far prima ad arri 
vare a ca»a attraversano i 
binari di .«.olito nello ate.v>o 
punto in cui è morto ieri il 
bambino. 

«La direzione delle Ferio 
vie deve prendere subito 
provvedimenti prima che la 
situazione si aggravi ancora 
- - ha detto il compagno ono
revole Salvatore Forte - im
piegando 1 fondi a sua dispo
sizione ». Nella fabbrica ab
bandonata di Torrione, im
mediatamente a ridono del
l'anse ferroviario a S Marghe
rita. a Pastena, giocano a 
pallone decine e decine di 
bambini e chissà quante vol
te solo per un miracolo non 
sono stati investiti come è 
successo a via Rocco Coc 
chia. La ferrovia cono nel 

cuore di Salerno: un segno 
di una concezione urbanistica 
sulla cui base tu t ta la città 
è s tata concepita, in ossequio 
all'improvvisazione, all'Irra
zionalità e soprattut to al cri
terio della rapina del terri
torio e della speculazione, an
che con ciò bisogna fare i 
conti. 

« Intanto prevediamo per i 
prossimi giorni — ha aggiun
to il compagno on. Forte — 
un'iniziativa presso il mini-

i stero del Trasporti perché la 
direzione compartimentale 
venga immediatamente solle
citata ». 

Ma il problema interessa 
indubbiamente anche il Co
mune. a cui è imputabile la 
carenza di s trut ture sporti
ve, di luoghi di ricreazione 
dove far vivere lo sport, 1 
giochi, non pericolosamente. 
a tanti bambini che non pos
sono pagare costose rette 
pre.v>o le oalestre della 
città Giangùido Papa era 
uno di quelli. 

f.f. 

MV NI ano 

Sanza: inaugurato il nuovo municipio 
Finalmente completata, è s ta ta inaugu

ra ta l'altro giorno alla presenza di nume
rose autori tà politiche, militari e religiose 
la nuova sede municipale di Sanza, un p.c-
colo centro di poco più di 3.000 abitanti che 
si trova in provincia di Salerno. 

La costruzione della nuova sede del mu
nicipio era cominca ta nel lontano 1068 e 
la s t ru t tura era s ta ta completata ne! '70. 
Da allora, però, l 'amministrazione demo 
cristiana che ha preceduto quella attual
mente in canea (una giunta di sinistra) non 
aveva, inspiegabilmente, più proseguito 1 
Iavcr; lanciando l'edificio in balia dell i pi02 
g:a e della neve. Sono state neres.-,ine nuo
ve elezioni e l'insediamento di una ammi
nistrazione di sinistra perchè i lavori ri
prendessero ed il nuovo municipio fosse 
finalmente ult .mato. 

L'altro giorno, quindi, si è svolta l'inau-

gurazionc della nuova casa municipale. As
sai folta è s ta ta la partecipazione dei citta
dini che hanno seguito con attenzione l'in
tervento del compagno Gennaro Bonomo. 
sindaco di Sanza, e degli altri oratori che 
hanno preso la parola nel ccr0o della ma
nifestazione. 

Alla cerimonia sono intervenuti i! pre
sidente del consiglio regionale, compagno 
M i n o Gomez D'Ayala. monsignor Matteo 
Pica di 'reggiano, il Prefetto di Salerno. 
Giuseppe Giuffrida ed il precuratore della 
repubblica. Raffaele Verasani. All'inaugu
razione del nuovo edificio hanno preso parte 
sindaci ed amministratori dei comuni delia 
zona e rappresentanti delle forze politiche 
t ra 1 quali, per il Pei. 1 compagni Sparano. 
Biamonte e Cacciatore. 

NELLA FOTO: La nuova .^ede municipale. 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • Telo-

lono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

TEA I R Ò SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 . 2 6 6 4 1 3 0 2 9 ) 
Sabato 2 3 , ore 18, Concerto di
retto da Carlos Pa.la. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
Ì M B A S S V (Via F. De Mura , 19 . 

Tel. 377 .046 ) 
Easy Rider, con D. Hopper • OR 
( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel . « 8 2 . 1 1 4 ) 
Eaty Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 
Clayburgh • S ( V M 1 4 ) 

N O (V ia Santa Catarina da Slana 
Tal. 41S .S71 ) 
I l dittatore dello f lato libero di 
Banana», con VV. Alien • SA 

N U O V O (V ia Montecal«ano, 18 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Salò 

C I N t CLUB (Via Orazio. 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 . S 0 1 ) 
RiDOSO 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Al- i 
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIKCOLO CULTURALE « PABLG 
NERUDA • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R ITZ (V ia Pessina. SS • Teleto
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
El topo • Ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 . 

S P U I CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomcro) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 1 

Matinsa contro ali ufo - DA 
A L C I O N I (V ia Lomonato. 3 1e-

lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Craiy Morse, di A. Bernard ni 
DO ( V M 13) 

VI SEGNALIAMO 
4) Salò (Nuovo) 
0 Easy ricU-r (Max imum Embussy! 
• E| topo (Ri tz) 
• 2001 odissea nella spazio iDelle P.unu i 
• MASH t Adr iano i 

AMBASCIATORI (V ia Crlspl. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - OR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 • Tal. 4 1 8 . 7 3 1 ) 
Maiinga contro sii Ulo 

AUCUS1EO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emje - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339 9 1 1 ) 
Razza schiava, con B. Ekland 
DR ( V M 14) 

DELLE P A L M t (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, aneolo 
Via M Sthipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

EXLt i -3 iOK , vis Milano • Tele
fono 263 4 7 9 ) 
I figli non si toccano 

F I A M M A «Via C K M rio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una donna due passioni, con 
C Cardinale - S 

f l L A N b l f c M l (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Lai lebbra dal sabato sarà, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cosi come sei, c o i M . Ma
stra anni - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala • 
Tel . 4 1 8 6 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piat ta Piedigrotta, 1 2 
Tel. 667 .360 ) 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B. Lee - A 

ROXV (Via Tarsia • Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbra del sabato sera, con 
j . Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 41S .S72 ) 
Zombi, con D. Emge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Panni lo Claudio . 
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
Voglia di donns 

ACANTO (Viaic Augusto - Tele
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
I l buio intorno a monica, con 
K Schubert - DR 

A D K I A N O (Te i . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Masti 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Le evase 

ARCO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 

Bel Ami 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

AUSONIA (V ia Caverà • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Amici miei, con P. No,rei - SA 
( V M 14) 

BERNIN I (V.a Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Capitan Nemo, con J. Forrcr • A 

CORALLO «Piazza C.B. Vico • Te
lefono 5 5 5 . 8 0 0 ) 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l gatto con gli stivali • DA 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cugine mie 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA « A . (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I ligti non si toccano 

GLORIA . 8 • 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 324 8 9 3 ) 
Blue movie 

PLA2A (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I I buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • 
Tel 268 1 2 2 ) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglinl, 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W . A , . c i - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Teleto
no 343 7 2 2 ) 
(Ch uso) 

IL /MESTIERE D WGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 2 0 5 . 4 7 0 ) 
9 ospiti per un delitto 

A Z A L E A (Via C u m i n i , 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

B E L L I N I (Via Conia di Ruvo, 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Agenle 0 0 7 vivi e lascia morire. 
con R. Moore -. A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Beatrix le schiave del sesso 

DOPOLAVORO P I (1 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Peccatori di provincia, con R. 
t^gnani - C ( V M 18) 

I T A L N A F O L l (V ia lasso, 1 0 9 -
Tel 685 .444 ) 
I l dottor Stranamore 

LA PEHLA (Via Nuova Agnano, 
3 5 Tel 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 
Quello strano cane di pap i 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Balordi 

Pl fcKKOI (Via A.C. Da Meis, 5 8 ) 
Te l . 7 5 6 7 8 0 2 
Le 5 giornate 

POSILL I I 'O (Via Posillipo, 68 -A 
Tel 769 .47 .41 ) 
Poliziotto senza paura 

QUADKi f -OGLlO I V . I I Cavallegge-
ri Tel 6 1 6 9 3 5 ) 
La casa dalle linestre che ridono 

V I T I O K I A «Via M . Pisciteli!. 8 
Tel 377 .937) 
I l tocco della medusa, c n R. 
B j f ton - DR 

! PER IA PUBBLICITÀ' SU ! 

F Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARi — Corso Vittorio E man., 60 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — P.«a Repubblica, 16 
Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia. 37 -43 • 
Tel . 2 2 4 7 9 1 4 ( r i e sut.) 

F IRENZE — Via Martell i . 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O — Via Grasde. 7 7 
Tel . 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. Brigida. 6 8 
. Tel, 3 9 4 J 5 0 . 3 S 4 9 5 7 . 4 Q 7 2 8 6 

COMUNE DI BAC0LI 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 

Che questo Comune deve appaltare i lavori 
di costruzione della rete fognaria dell ' importo a 
base d'asta di L. 1.228.000.000, finanziati dalia 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Le imprese interessate possono presentare al 
Comune entro il 5-10-1978 domanda per essere 
invitate alla gara. A tale domanda dovranno 
allegare oltre alla dichiarazione circa l'inesisten
za di cause di esclusione dall 'appalto di cui al
l'art. 13 della legge 8-8-1977, n. 584, anche Ic-
dichiarazioni previste dall'art. 17, lettere a) b) e) 
della Legge 8-8-1977, n. 584, nonché le dichia
razioni previste dal successivo articolo 18, let
tere a) b) e) d) e ) , della predetta legge. 

IL SINDACO 

Prof. Francesco Di Meo 

informazioni SIP agli utenti 

COMUNE DI SPERONE 
(Provincia di Avellino) 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 
Lavori di sistemazione delle strade comunali. 
Importo a base d'asta L. 29.402.210. 
Sistema di gara: art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 
n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro quindici giorni dalla pubblica
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
Sperone li 20 9-1978 

IL SINDACO 
Adolfo Alaia 

CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nella rete urbana di Napoli 

La SIP ricorda che da mercoledì 20 set
tembre corr. dvra inizio il cambio di al
cuni numeri telefonici compresi nello 
seguenti numerazioni: 

da 290000 a 299999 

440000 449999 

450000 459999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati inte
ressati con cartolina raccomandata, vie
ne eseguito in relazione al progressivo 
ampliamento degli impianti nella rete 
urbana di Napoli. 

La SIP informa, inoltre, che — al f ine 
di favorire lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre
teria automatica che inviterà coloro che 
continuassero a chiamare il vecchio nu
mero a rivolgersi al servizio « Informa
zioni Elenco Abbonati », formando il 
numero « 12 ». 

Detto servizio sarà effettuato senza 
alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri
spondenti. 

Soci«l«lt8li4ni0irl EicrcoioTiIifenice 


